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CINEMA - II regista Murgia fa un film sulla parabola del Movimento dal '68 a oggi 

L'apocalisse giovanile 
« La festa perduta », ovvero la fine dell'utopia e la fuga nella regressione autodistruttiva 

ROMA — E' arcinoto che il 
cinema italiano non si occu
pa dell'attualità. E' un bene 
o un male? Difficile dirlo, 
cosi su due piedi, visto e con
siderato che le rare eccezio
ni talvolta malauguratamen
te confermano la regola, sve
landoci magari che il signor 
regista dirimpettaio ha sco-

Perto in casa, tutt'un tratto, 
acqua calda, oppure crede 

di abitare a Timbuktu o a 
Katmandu Allora, diciamo 
pure che il cinema italiano 
difetta, più generalmente, di 
vitalità. Ciò non implica che 
•la d'obbligo, quindi, fare og
gi pomeriggio un film sui 
fatti della mattinata. Anzi, 
dati 1 tempi, a voler fare i 
mastini per azzannare il pre
sente, c'è rischio di lasciar
ci la dentiera. 

Ma qualcuno vuol tentare. 
Bi appresta dunque a chie
dere l'ora e il giorno al ci
nema italiano, con determi
nazione e timidezza insieme. 
11 trentasettenne Pier Giusep
pe Murgia (autore di nume
rosi romanzi e saggi dal '64 
m poi, e di un film. Malado-
lescenza, nel 1976). un intel
lettuale ribelle, solitario e ri
goroso, cresciuto in una sta
gione culturale che ha avu
to per epicentro il '68. 

Pier Giuseppe Murgia (re
gista di un'inchiesta televi
siva proposta nel '69 e rea
lizzata soltanto nel 78, J ven-
t'anni dì tre generazioni, che 
suscita in questi giorni inte
resse e scalpore) ha intito
lato 11 suo secondo film, che 

realizzerà con la cooperativa 
« Filmalpha ». La lesta per
duta. Un film sul terrorismo? 

« Ci dev'essere un equivoco 
— dice il regista — perché 
non sono così avventato e te
merario da fare un film sul 
terrorismo. In realtà, lì dove 
finisce La festa perduta, co
mincia il terrorismo. Io vo
glio semplicemente racconta
re la storia di vari sradica
menti che finiscono per coin
cidere. La festa perduta non 
è che l'esplosione irridente 

e immaginifica del fare poli
tica cominciata nel 1967. Cer
to, non voglio ricostruire 
complessivamente quell'espe
rienza, perché sarebbe co
munque riduttivo. Mi interes
sa indagare fra i giovani di 
allora, militanti e no, tutti in 
qualche modo travolti dagli 
eventi. Ecco, prendiamo il '68 
come un momento di sogno, 
di creatività, di utopia, di fe
sta appunto. E diamo un'oc
chiata a ciò che viene dopo, 
quando comincia la regressio

ne verso la morte del Movi
mento '77*. 

Quindi, La ' festa perduta 
non è un « film giovane » co
sì come s'intende per un co
siddetto nuovo cinema italia
no spontaneistico a tutti gli 
effetti, superficialmente com
portamentale. tutto sommato 
consolatorio? Da questa pri
ma descrizione. La festa per
duta è una sorta di tragedia 
greca, sia detto senza ironia. 

«Se alludevi a Ecce Bom
bo. il film di Nanni Moretti 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Chi c'è fuori della Terra? - (C) 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17,28 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO - (C) 
17.80 RAGAZZI SUGLI SCI - Telefilm - (C) - € Minaccia 

sepolta » 
16 ARGOMENTI - Eredità dell'uomo - (C) 
1M0 10 HERTZ - Spettacolo musicale • Condotto da Olannl 

Morandi 
n TG1 CRONACHE- (C) 
IMO HAPPY DAYS - Telefilm * (O) - « Appuntamento a 

sorpresa » 
10,46 ALMANACCO DEL. GIORNO DOPO • (O) „ 
t0 TELEGIORNALE v 
10,40 CI VEDIAMO STASERA • Spettacolo musicale - Regia 

di Romolo Siena . . , _ , . 
11.40 TRIBUNA POLITICA - (C) - Conferenaa stampa del PLI 
22.30 RIBALTA INTERNAZIONALE - (C) - Chic e Kate 

Bush 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12.30 

13 
13.30 
17 

18 
1*30 
18,50 

19,46 
20.40 

t1,4B 

22.40 
23 
23,30 

TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
TRESEI - Genitori ma come? - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Un libro, un personaggio, un film -
« 11 vecchio e il mare » - Seconda parte - (C) 
GLI ITALIANI E GLI ALTRI • (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportaer» - (C) 
BUONASERA CON... LUCIANO 8ALCE - (C) • Con H 
telefilm - «La ragazza della California.» 
TG 2 STUDIO APERTO 
NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - (C) -
Telefilm - «Madera» - Con Horst Tappert, Fritz 
Wepper _.. _. ^ . 
PRIMO PIANO - « Cinquant'amM, di concordato tra 
Chiesa e Stato» > «,'*'...,•'->*. 
18 E 35 - (C) • Quindicinale di cinema ' ' 
TG2 STANOTTE 
SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

Kata Busti ospita di t Ribalta Internazionale » 

D TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Il cerchio di fuoco e la 
tigre volante; 18: Occhi aperti; 18,25: L'oro di Hunter; 18,50: 
Telegiornale; 19,05: La fuga di un vecchio corridore; 19,35: 
L'universo un cataclisma Ininterrotto; 20,30; Telegiornale; 
20.45: « 4 tocchi di campana », film, con Kirk Douglas, John-
ny Cash, Jane Alexander, Karen Black. Regia di Lamont 
Johnson; 22,10: Inchiesta di attualità; 23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Se!; 20: Buona sera: 20,15: Telegiornale; 20,35: «Tre 
notti violente», film. Regia di NIck Nostro, con Brett Hal-
sey, Margaret Lee. Pepe Calvo; 22,05: Cinenotes; 22.35: Jazz 
sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.45: A 2; 13,20: Pagina spe
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi: 15: Le strade di San 
Francisco; 15.55: L'invito del giovedì; 17,25: Finestra su.../ 
17,55: Recre «A 2»; 18,35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,40: «L'anitra all'arancia», film; 22,15: Pre
mière; 22,50: Telegiornale. 4 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Pàroliamo: 19,15: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: «Atto d'accusa», 
film. Regia di Giacomo Gentiluomo, con Karl Ludwig Dehl, 
Lea Padovani. Andrea Checchi, Marcello Mastrolanni; 22,35: 
Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo aera. 

OGGI VEDREMO 
dal 1870 ad oggi, prende in esame, in modo particolare, la 
trattativa fra giuristi italiani ed esperti vaticani in corso 
dal 1967. In questi anni sono stati presentati tre schemi 
di progetto di revisione, ma gli autori rilevano che per 
giungere ad un accordo occorre tener presenti tre punti 
delicati: la situazione economica degli enti ecclesiastici, 
l'insegnamento religioso e il matrimonio concordatario. Nel 
corso della trasmissione saranno intervistati mons. Riva. 
Carlo Cardia, professore di diritto ecclesiastico e Marco 
Pannella. 

Ci vediamo stasera 
(Rete uno, ore 20,40) 

Prende il via, al posto di Non stop, un nuovo varietà te
levisivo a cura di Romolo Siena, diviso a metà tra show 
tradizionale e commedia. Il cast comprende Nando Gazzolo, 
Lia Tanzi. Giancarlo Zanetti. Giovannella Grifeo. Paolo 
Turco, Nadia Cassini. Ferruccio De Ceresa, Giuliana Ca
landra e Maria Grazia Buccella. Dopo una serie di sketch, 
sull'avvocato di grido, sulla giovane "oppia, sul Risorgimento. 
Tiene presentata la prima parte de La presidentessa, una 
celebre commedia di Hennequin e Weber, adattata per la 
televisione, in quattro puntate, da Romolo Siena. 

Nove casi per l'ispettore Derrick 
(Rete due, ore 20,40) 

Continuano i telefilm tedeschi con Horst Tappert nei 

rnni dell'ispettore. Questa volta la parte del protagonista 
affidata al noto attore Curd Jurgens (Paul Bubach) che 

convince una donna, sola, di mezza età a vendere quanto 
possiede per trascorrere con lui una « seconda giovinezza » 
a Madera. La scomparsa della signora non sfugge a Derrick 
che con l'aiuto di una nipote orfana di Bubach arriva troppo 
tardi a scoprire l'intrigo. 

Primo piano 
(Rete due, ore 21,45) 

La settima trasmissione della rubrica a cura di Stefano 
MunafÒ e Ivan Palermo dedicata a « fatti e Idee dei nostri 
giorni » si intitola Cinquantanni di Concordato tra Stato 
• Chiesa. Realizzato da Vittorio Armentano e Ruggero Orfei BW*-II« i« . ci , y i . m d . u r i • 
11 programma, dopo un« excursus » sulla « questione romana » I Piarla Graiia Buccella in e t i veaiamo stasera » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 21. 23; 6 
Stanotte, stamane; 7,20 Lavo
ro flash; 7,30 Stanotte, stama
ne; 7,45 La diligenza; 8,40 Ie
ri al Parlamento; 8\50 Istan
tanea musicale; 9 Radio an
ch'Io; 10,10 Controvoce; 11,30 
Incontri musicali del mio ti- < 
pò; 12.06 Voi ed io 79; 14,06 
Fonomagia; 14^0 Altri tem-

{L altre voci; 15,05 Rally; 
5,36 Errepluno; 19.45 Alla 

tre ve; 17,05 Ipotesi di linguag
gio; 17,30 Cinema e musica; 

18 II giardino delle delizie; 
18,35 Spazio libero; 19.35 Kurt 
Weill; 20 Opera-quiz; 20,35 
Graffia che ti passa: 
Quando c'era il salotto; 
Combinazione suono; 
Oggi al Parlamento; 
Buonanotte da™ 

21,05 
21,40 
23.15 
23,18 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30. 7 e 
30, 8,30, 9^0, 11.30. 12,30, 13,30, 
15.30, 16^0. 1830. 1930. 2230; 
6 Un altro giorno; 6,40 Buon 
viaggio: 7,55 Un altro giorno; 
8,45 II grano tei erba; 932 Co- I 

rlnna e Adolfo; 10 Speciale i 
GR2; 10.12 Sala F.; 1132 C'ero 
anch'io; 12,10 Trasmissioni j 
regionali; 12,45 Alto gradimen
to; 13.40 Romanza; 14 Tra- | 
smissioni regionali; 15 Qui ra- { 
diodue; 1730 Speciale GR2; ! 
17.55 I figli del tempi; 1833 ! 
Un uomo, un'Idea; 1836 Spa-
aio X; 2035 Mariana Plneda, 
di F. Gaxcla Lorca; 2230 Pa
norama parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 7 e 
30, 8,46, 10,45, 12,46, 13,40, 18 • 

45. 20.45, 2336; 6 Preludio; 7 
Il concerto del mattino; 8,15 
Il concerto del mattino; 9 II 
concerto del mattino; 10 Noi 
voi loro donna; 1036 Musica 
operistica; 1135 Confessione 
postuma; 12,10 Long playing; 
13 Pomeriggio musicale; 15,15 
GR3 cultura, 1530 Un certo 
disclrso musica giovani; 17 
Fantaccnta; 1730 Spazio tre; 
19,15 Spazio tre; 21 n naso 
di Sclostakovic; 23 II Jazz; 
23,40 II racconto di mei 
«otta. 

prodotto anch'esso dalla "Fil
malpha" — spiega Murgia — 
siamo sicuramente molto lon
tani. Anche se non nego che 
Nanni Moretti deve avere del 
talento, il suo è un film che 
accontenta tutti, perché ha 
dato, in definitiva, un'imma
gine dei giovani a somiglian
za di ciò che il Potere crede 
che siano. La festa perduta. 
invece, vuol essere tremenda
mente inquietante per il sem
plice fatto che io sono in
quieto. Non è un film a tesi, 
non è un film didascalico. 
Direi che si tratta di una 
ballata molto dialettica all'in
terno, ma forse in bilico tra 
il saggio e l'opera poetica, 
come del resto lo sono io da 
sempre, ogni volta che faccio 
qualcosa ». 

*In sostanza, voglio mette
re in luce — prosegue il re
gista — la cattiva coscienza 
di chi sta ora introducendo 
nuovamente il manicheismo, 
ripescando valori ormai svuo
tati. Valori che non si pos
sono ricreare, perché lo Sta
to, ad esempio, secondo me. 
non ha più credibilità, e que
sto bisogna pur dirlo. Ma la 
risposta allo Stato di chi si 
contrappone nettamente è de
lirante, autodistruttiva al fon
do. La festa perduta dovreb
be essere la rappresentazione 
di questo immenso delirio, con 
le parti in causa ». 

Va bene per gH individui, 
ma le istituzioni come si con
vocano sullo schermo? 

« Difatti, le istituzioni non 
si vedono mai — risponde 
Murgia — e ognuno le iden
tifica come meglio crede, co 
me nella realtà. Del resto, 
10 slogan delle Brigate Rosse 
che parla del " cuore dello 
Stato " è completamente an
tistorico, pazzoide. Come si 
fa a parlare di cuore dello 
Stato, se lo Stato ha mille 
cuori, e il suo sangue scorre 
in mille rivoli? La festa per
duta non sarà un film stret
tamente realistico. Esiste un 
realismo degli avvenimenti 
eh* riguardano il film, ma è 
sempre reinventato, tenendo 
ovviamente presente ciò che 
è successo in questi ultimi 
dieci anni nel nostro paese. 
Eppure, il film non approde
rà a momenti dichiaratamen
te simbolici, perché preferi
sco seguire da presso l'itine
rario dei personaggi, dappri
ma intenti a creare una nuo
va socialità, infine parados
salmente artefici di una for
ma di vita il più antisociale 
possibile. Dovrebbe essere 
proprio questo il significato 
ultimo del film. Se il Movi
mento '77 aveva una chance. 
era l'ironia. Ma sull'utopia 
infranta del '68 sono cresciu
te le frange più giacobine, 
rigoristiche in senso mistico, 
quasi religioso.'Di qui la tra
gedia ». 

Ci viene in mente, pensan
do a questo accenno alla com
ponente « rigoristica », un ar
ticolo di Moravia da anno
verare fra le poche cose sen
sate scritte all'epoca del ra
pimento di Moro. Lo scritto
re pensava, infatti, all'impron
ta mistica, quasi religiosa del
l'efferato gesto delle BR, de
cise a gettare un «divino» 
segno di morte, un cadavere 
«esemplare» sull'«altare del 
la Storia >. Tornando alla 
mancata ironia, qualcuno po
trebbe eccepire sventolando 
l'esistenza della rivista besi 
seller « satirica e cattiva » 
11 Male. Ma forse la voce 
piuttosto greve e roca del 
Male non si intona, in fondo. 
con l'autodistruzione? 

« Penso proprio di si — ag
giunge il regista — poiché 
ritroviamo nel Male il solito 
scontro fra il principio del 
piacere e il principio della 
realtà. Quindi, una ironia 
inattuabile. Perché a monte 
ce l'incapacità di crescere, e 
a valle, appunto, la fuga nel
l'autodistruzione. Il mio pri
mo film. Maladolescenza. pur 
così diverso apparentemente, 
era ispirato dagli steAsi mo
venti. Purtroppo, in molti lo 
hanno equivocato, e si sono 
aggrappati allo spauracchio 
del torbido erotismo. Un equi
voco. questo, che mi ha trau
matizzato. D'accordo per cer
te incomprensioni, di cui ma 
gari ho colpa io. però il lin
ciaggio cieco e perbenista. 
quello no. Certo. Maladole
scenza forse sarebbe diverso 
se lo rifacessi oggi, ma re
sta un film assai anomalo. 
credo, nel panorama del ci
nema italiano. E almeno que
sto riconoscimento pensavo 
di essermelo guadagnato con 
i libri. Mi domando, allora, 
perché i miei romanzi e i 
miei saggi abbiano accòlto 
tanti favori ». 

Pier Giuseppe Murgia ha 
sceneggiato La festa perduta 
con Domenico Aleotti. un gio
vani che ha lavorato con Da
rio Fo prima e nel collettivo 
di Radio Città Futura poi f*il 
film nasce proprio da un'in-
tesa dialettica frutto dei no 
stri profondi contrasti»), soe 
«rliendo quali interpreti esclu 
sì va mente ragazzi del Movi
mento. di diversa estrazione 
(sottoproletari, transfughi del
la Dicoola borghesìa, intellet
tuali smarriti del 'AH) pur 
tuttavìa senza mal ricorrer* a 
figure riconoscibili. 

David Grieco 

PROSA - Intervista con Piera Degli Esposti 

Tante «voci» ma dentro 
c'è sempre un po' di me 

L'attrice da stasera a Roma con « Molly cara » da Joyce 

ROMA — Piera Degli E-
sposti è senz'altro una fra 
le attrici meno < cataloga
bili » del teatro italiano: 
per come ha iniziato, quasi 
per caso, il mestiere a Bo 
logna con Luigi Gozzi, per
ché è stata respinta all' 
Accademia agli esami di 
ammissione « da chi poi 
ha scritto sempre bene di 
me », per il repertorio. Ha 
recitato, infatti, in spetta
coli tradizionali e d'avan; 
guardia con il Teatro dei 
101. lo Stabile dell'Aquila. 
Cobelli, Trionfo. Recente
mente è stata Elettra nel
la versione di Hofmann-
sthal. allo Stabile di Bol
zano. Ma è la prima vol
ta che l'attrice, come suc
ciderà stasera al Teatro 
alla Piramide, dopo il suc
cesso riscasso al Teatro 
Uomo di Milano, si cimen
ta con il monologo. Uno 
spettacolo sotto il segno di 
Joyce che si intitola Mol
ly cara ed è tratto infatti 
dall'ultimo capitolo dell' 
Ulisse. L'Unità lo ha gin 
ampiamente recensito, con 
un articolo di Sauro Bo-
relli, in occasione della 

« prima » milanese. Su que
st'ultima fatica di Piera 
Degli Esposti, conversiamo 
con l'attrice. 

Anche tu, dunque, fi sei 
convertita al monologo: 
quali le ragioni? 

Il primo motivo è la ne
cessità. Quest'anno faccio 
compagnia con Tino Schi-
rinzi: reciteremo atti uni
ci di Pirandello. Verga. 
forse Pinter. al Teatro 
Uomo. Ora lui è impegnato 
nelle repliche di Aspet
tando Godot e io. nell'atte
sa. interpreto questo mo
nologo. Ma oltre a questi 
motivi contingenti ce ne 

sono altri: il monologo è 
forse il momento della 
massima espressione del 
narcisismo dell'attore, che 
vuole esibirsi; e anch'io 
amo farlo. Ma quello che 
mi ha decisa a scegliere 
proprio Joyce e proprio 
Molly Bloom sono le ana

logie che ho rincontrato 
fra questo persor.isigio e 
me stessa: anch'i., mrlo 
per immagini, che torro 
no più veloci delle mie 

parole; cosi sono sempre 
— come dire? — trafela

ta... ho una certa difficoltà 
d'associazione verbale e 
quindi non ho avuto nes
sun problema a misurar
mi ceti l'apparente illogi
cità di questo testo. E poi 
Molly 4 contiene » molte 
donne: quelle riuscite e 
quello che hanno perduto 
porcile il quotidiano è sta
to più forte di loro. Ci so 
no in lei qualità, pensie 
ri. difetti, nostalgie. E poi. 
a tutti, come a lei. è ca
pitato di avere un brut
to pomeriggio... 

Che tipo di interpreta
zione dai del personaggio? 

In un primo tempo for
temente soggettiva: le pa

role di Joyce mi procura
vano una grandissima di
sperazione; una cosa stra
na perché non sono cer
tamente un'attrice che si 
lasci trascinare dalle emo
zioni. Adesso riesco a far
mi meno coinvolgere dal 
personaggio, a imporgli la 
mia dimensione di inter
prete. 
Molly Bloom è. dunque. 

una tappa nella tua storia 
d'attrice che peraltro non 
è stata fra le più tradizio
nali neppure agli inizi... 

E' vero. Non ho fatto 
nessuna scuola, anche 

quando avrei voluto. Ho 
iniziato a fare l'attrice da 
piccola, nella mia fami 
glia che a me pareva mol 
to * teatrale»: mio padre 
faceva il sindacalista, io 
sentivo preparare i discor 
si: mia madre era bolla e 
inquieta. Ho abbandonato 
presto la scuola perché 
avevo paura. Ce la face 
vo. ma la paura era più 
forte. Stando a casa avevo 
molto tempo libero: allo 
ra recitavo poesie, per 

me sola, mi mettevo davan 
ti a un armadio con un'an
ta aperta premuta sullo 
stomaco por controllare il 
respiro, remissione della 
voce. Nessuno me lo ave
va insegnato, lo facevo 
per istinto, ma avevo ca-
nito che bisognava dosare 
bone le forze. La mia vita 
è stata un po' cosi, strana. 
fin dall'inizio: potevo aver 
letto Dostoievskij, ma non 
sapevo che treno prendere 
per andare a Firenze. Poi. 
un giorno, in un circolo 
della FGCI. ho incontrato 
Gozzi: lui ha intuito che 
io potevo recitare: ho ini
ziato con Les donnes di 
Genet. 

Come attrice che cosa ti 
interessa di più nel tuo 
lavoro? 
La compagnia dei perso 

naggi, anche se il mio rap
porto con loro è quello del 
boxeur. La cosa che mi ha 
commasso di più. ai miei 
inizi, è stata una frase 
di mio padre: « Senti la 
Piera che fa un'altra vo
ce ». Ecco, io sono un'at 
trice che « fa » tante « vo 
ci »: ma dentro c'è sempre 
un po' di me. 

Mar ia G . Gregor i 

Seminario 
sulle 

scuole di 
cinema 

e di teatro 
ROMA — Le due malandate 
scuole di cinema e teatro ita
liane. il Centro Sperimentale 
di Cinematografia e l'Acca
demia d'Arte Drammatica. 
si incontrano per la prima 
volta nella stona di queste 
istituzioni. Esperienze, nieto 
dologie. formazione professio 
naie saranno, infatti, al cen 
tro di un .seminario che ini 
zierà lunedi prossimo. 12 Tcb 
braio. e terminerà giovedì 
presso i locali del Centro Spe 
rallentale. Ad avere questa 
idea, che nelle intenzioni non 
vuole essere soltanto un ino 
mento di ricerca e di nfles 
sione, ma anche l'avvio di un 
discorso sul che fare concre
tamente. sono stati i ragazzi 
delle due scuole. Essi dicono: 
è tempo di confrontare le due 
esperienze e quelle di altre 
scuole pubbliche sparse nel
la penisola e di rilanciare su 
basi nuove la didattica. 

Le domande die essi si 
pongono riguardano innanzi
tutto la formazione di chi si 
dedica alla comunicazione e 
allo spettacolo e se a costui 
debba essere richiesto un con
tributo specialistico o di ca 
rattere interdisciplinare. In 
terrogativi che mettono il di
to proprio sulla piago della 
scarsa qualificazione profes
sionale. Altri problemi riguar
dano la sperimentazione e 
la finalizzazione dell'attività 
con la domanda sociocultu
rale che viene dall'esterno. 

Sono in pratica questi i te
mi delle quattro giornate al
le quali sono stati invitati 
ad intervenire rappresentan
ti del principali centri di for
mazione teatrale e cinema
tografica italiani (Scuola del 
Piccolo Teatro di Milano e 
DAMS di Bologna. per citar 
ne due) e stranieri tl'ldhec 
di Parigi, la Scuola di Mo 
naco). oltre a registi. Inter 
preti universitari, personalità 
dei mondo dello spettacolo. 
Durante le quattro giornate 
del seminario, patrocinato 
dal Comune di Roma, ci sa
ranno anche delle proiezioni 
al Politecnico Teatro. 

Un'ultima nota sulla fac
cenda della nuova sede del
l'Accademia: dopo le proteste 
degli allievi per l'insufficlen-
za dei locali, proteste che 
portarono anche ad indivi-
duare un nuovo spazio in 
una scuola di via Caldoro 
(uno spazio abbandonato da 
molti mesi), la situazione 
non ha fatto passi avanti. I 
sessanta allievi sono divisi 
ora in tre posti presi in af
fitto con denaro pubblico 
ma assolutamente inadegua
ti. Valga un solo esempio: al 
Teatro dei Satiri, essi posso 
no disporre del foyer e di 
un piccolo sgabuzzino: del 
palcoscenico, neanche a par
larne. 

g. cer. 

Convegno 
su Pasolini 

da oggi 
a Salerno 

SALERNO — Si apre oggi a 
Salerno un convegno critico 
sulle maggiori opere cinema
tografiche di Pier Paolo Pa
solini, promosso dal Colletti
vo Cinema Off, con il patro
cinio del Comune. dell'Azien
da autonoma di soggiorno e 
turismo e dell'Istituto di sto
ria dell'arte dell'Università. 
Incontri, seminari, mostre e 
proiezioni di film si terranno 
presso il Salone dei marmi 
del Palazzo di Città, il cine
ma Diano e la sede del Col
lettivo Cinema Off. 

Da • oggi fino -all'll feb
braio saranno esposti « I di
segni di Pier Paolo Pasolini 
1945-1975» mentre al Diano. 
Augusteo e Cinema Off sa
ranno proiettati i seguenti 
film: Accattone. IM ricotta, 
Il vangelo secondo Matteo. 
Uccellacci e uccellini, Edipo 
re, Medea, Porcile. 12 dicem
bre, Il decameron, Racconti 
di Canterbury, Il fiore delle 
mille e una notte. Salò. 

Nell'ambito dell'interessan
te iniziativa si svolgeranno 
contemporaneamente una se
rie di seminari su diversi te
mi presso la sala della con
sulta del Palazzo di Città. 
Oggi: Morte, persecuzione e 
cronaca giudiziaria con la 
partecipazione di Gianni Bor
gna e Edoardo Bruno: doma
ni; domani: Le parole e le 
immaoini con Ennio Cala
bria. Enrico Crispolti. Nicola 
D'Antuono. Michele Rago e 
Vittorio Russo: sabato: Il ci
nema e il teatro con France
sco Coniglio. Achille Mango. 
Gianni Mmiello. Michele 
Schiavino; domenica, a con
clusione della rassegna: In
tellettuale. cultura e società 
con Ugo Dotti, Renzo Paris 
e Laura Betti. 

John Wayne 
ancora 

in ospedale 
LOS ANGELES — John 
Wayne, operato il 12 gennaio 
scorso per un cancro allo 
stomaco, è tuttora ricovera
to in ospedale. I medici non 
hanno saputo dire quando il 
popolare couhboy dello scher
mo potrà essere dimesso. 

Dopo l'intervento si era 
pensato che l'attore avrebbe 
potuto far rientro a casa en
tro due settimane al massi
mo. Il decorso postoperato
rio del paziente viee comun 
que definito « soddisfacen
te». 

2.030.000 
COPIE 

iahiMk Copie) 
soxr\s\ecam0rif 

KàJ 
h£--'ri 

« * 

«£• 

8.500.000 
LETTORI 
RECORD ITALIANO 
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